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llolla nostra città s' è ripi.-lulo o^gi, c si ri pelerà ogni il) in appresso, 
ciò elio avvienti già da tre anni: la vista ili numerosa schiera di gio- 
vani avviate a questa Scuola normali;; e con modesto portamento mo- 
stralo nel volto un senti mento clic non è iti concitala allegria, come 



sta Scuola rinnova in me e ne' miei col ioghi non lieve conforto, i 
argomento di consolazione ai vostri genitori, agi' illustri o cor 
Personaggi, della cui presenza oppi s' onora il nostro Istituto, 
quanti credono utili alle giovani gli studi delle scuole normali. 

Ma non (ulti giudicano in ugnai inameni ili questi studi, non I 
pensano a un modo intorno alla eduenzion della donna, c mollo ni 
poi <jiiandu n'aiuti della istruzione "delle liglie dell'operajo a deh 
ladino; e non tutti jier ciò sono favorevoli alle scuole normali fuinmii 



conte, c altri per fini contrari ad ogni progresso dell' umana intelligenza 
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Clio su polesso esservi ragione di umidore in mala parie qualche 
cosa che lia aiiinenza alle scuole normali femminili, lineila non può 
cerio trovarsi nella essenza della istituzione: die i principii razionali 
della medesima credo non disputabili. 

l'otrebb' essere dalle persone dm insegnano 1 ? 0 dal metodo adope- 
ralo? 0 dalle giovani die frequentano tali scuole' 

Quanto al nostro Istituto non vi parlerò ne elogi' Insegnanti, né 
dei melodi abbracciali. 

Iti voi diro queslo solo, die, sia nel tempo in cui frequenterete 
questa Seuola, sia quando sarete nelle vostre famiglie, darete prora 
coi falli se la istituzione e o non e buona: ma liu d'ora io mi ripro- 
metto tanto, da avere per cerio die quelli, clic ora in buona fede 
non sono favorevoli alla islruzion della donna, si ricrederanno della 
loro opinione: agli altri sarà da voi lolle audio il pretesto a giudìtìo 

Ma prendendo a discorrere, come sun solito in questo primo gior- 
no, di qualche cosa che abbia, sullo aspelli generali, alcuna relazione 
colle scuole femminili, vi dirò come considero il bene che deve atten- 
dersi la socielà dalla donna siiflìdenlcnieiilo fumila di cullura morale 
e ì Dici lettila le, I' abbia ella acquistala in una scuola normale, o in altra 
di qualsiasi denominazione. ^ • 

quesla Scuola col fine di sostener poi I' uu'eio di maestre, alio altre 
che ci vengono soltanto per avere una istruzione alquanto più csiesa 
della consueta; e non faccio distinzione di sorta, perchè in ogni donna 
f secondo l'ordine stesso della creazione) non posso non ralligurare 

Imagiuo I' uomo che consacra la vila dalla prim' alba lì' ogni giorno 
ai lavoro do' campi o ili una ofliciua, passare nella propria casa sol 
quasi il tempo necessario a risturare col cibo a col riposo il corpo 

dei privali. 0 in publu'i ullici SI le ri- lo ai negozìi Uh Sialo, obbligali 
c l'uno o l'altro, al ritorno nella propria casa, ad occuparsi degli 
affari de' elicmi e del pubblico, o bisognosi ili riposo per le sostenuta 
fatiche, lioagmo ancora I' uom d' armi lo cento e cento miglia loutauu 
dalla moglie c ila' figliuoli, dare alla palria, non alla famiglia oratili* 



sima, tutta 1' opera sua, tulle le suo fatiche. Ma quasi nessun ili loro 
posso rappresentarmelo alla mente occupato alle prime cure, alh prima 
educazione de 1 suoi figliuoli. 

Quali saranno perciò i primi maestri in tutte le famiglie de' con- 
tadini, de' commercianti e industriali? Dei medici e degli attocati, 
degli uomini che servono la patria negli unici della pace e della guerra, 
e dei lilosoti stessi, assorti il maggior tempo nelle più gravi medita- 
zioni? È la madre, è una sorella, un' acola, una zia. 

E da citi, se non dalla madre, apprendemmo noi tutti le primo 
parole e le prime nostre cognizioni? E verso ili clii gì svolgono nel 
cuore d' ogni umana creatura i primi sentimenti d' amore? Verso ìa 
madre, la prima maestra dell' amore e d' ogni più soave affezione; 
terso di lei che ne insegnò quel più semplice e dolce linguaggio del 
cuore; col quale ci leviamo sino al Creatore, in cui I' animo nostro 
come a padre comune e pietoso, come a soccorritore unico, confida e 
s' abbandona. E chi non sa che il bene o il malo dì tutta la nostra 
vita ha sua origine principale dalle idee clic ricevemmo nella infanzia? 
le quali avemmo per la più parte dalla madre o da altra donna che 
ne teneva le veci. 

Ora domando a me stesso: Quale di questo giovani sarà tanto sola 
nel mondo^ clic non abbia ad essere maestra ili fanciulli o di fanciulle, 
o per ulicio di educatrice, o come madre, o sorella, o parente, o anche 
soltanto come conoscente ili bambini di un' altra famiglia? 

E la dico educatrice per poco di' eli' abbia opportunità di rispon- 
dere a una domanda d' un" fanciullo, di fargli apprendere una parola; 
di dargli una spiegazione, un consiglio, un avvertimento, una ripren- 
sione: che questo solo può migliorar quel fanciullo, o col fargli smet- 
tere un difello, od aquistare una virtù. 

Ecco perchè considero voi tutte come future maestre: ecco perché 
tutte le scuole femminili io le tengo in conto quasi di normali, poi- 
ché delle cose più importanti che s' inseguano a una giovinetta, que- 
sta avrà ad essere ad altre fanciulle o fanciulli insegna tri ce. Ne mi 
stancherò mai di ripetere che i principii delle cognizioni necessarie 
a lutti, imporla sommamente sicno bene appresi dalle donne, perchè 
è necessaria loro condizione d' essere le prime e naturali, e spesso le 
sole educatrici. 

Purtroppo ti furon tempi (ne i nostri sono ancora mollo diversi ) 
in cui la scaltrezza e malizia altrui tiile questa condizione della donna: 
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e sì valse ili k'i a far penetrare in tutta la società, cJagl' infimi ai 
sommi gradì, erruri e menzogne die ben frullarono ad un partito, ed 
alla umana famiglia recarono una serie Infinita di danni e di sventure. 

Ma chi si professa schiettamente amico del bene, dee, so pur vo- 
gliousi correggere i mali presenti ed impedirli in futuro, educare con 
suprema cura le donne, le quali sole possono far accogliere negli a- 
aitili di lutti ciò che nella loro educazione avrannno olle medesime 
acquistalo. 

Passi lungo tempo prima che divenisse generali' la persuasione della 
utilità dell' innesto de! vajuolo. Ma se quando venne falla questa preziosa 
scoperta, fossero siale numerose lo Scuole femminili, e si avesser con- 
vinte le giovani del bene di tale ritrovalo, quanti pericoli evitati, e 
quante vite si sarebbero risparmiale! Del qua! effetto naturalissima è 
la cagione: lutti, fanciulli e fanciulle, sino ai sette od olio anni, o 
nelle case o nelle scuole, slan colle donne; e in quella tenera età l' in- 
telletto apprende un numero stragrande ili idee (o vere o false); o 
il cuore s' informa di sentimenti (o buoni o esilivi), cui nessuna 
forza potrà mai svellere compiutamene. E ben avventurali quo' gio- 
vanetti a cui porse le priige cure una donna di cuor buono e di mente 
colta e dintlal Anello chi dalla propria indolo o da esterne seduzioni 
lasciò trascinarsi al vizio, in qualche momento della vila, e assai più 
facilmente nel dolore, richiama con affetto la memoria buona della 
madre; c forse un ricordo di lei o della maestra basterà a ricondurio 
alla virtù. 

Di tanta potenza della donna sul cuore de' fanciulli è Y affetto di 
cui ella e dalla Provvidenza forniti: e il sentimento della pietà e della 
misericordia; e la rassegnazione al dolore, la fiducid in Dio; la co- 
scienza dei proprj doveri; le quali virlù non dirò che crescano in 
tulle spontanee e rigogliose e senza mistura; vogliono cultura assidua, 
perchè malo affezioni non le aduggino ed impediscano nel loro crescere; 
ma affermo the la giovane educala nelle scuole a questi sentimenti 
vedrà, senza che pur faccia mostra di volerlo, conformarsi al cuor suo 
il cuore di que' fanciulli e fanciulle, ai quali sarà per impartire le 
cure di madre o di maestra. 

Quanto poi ciò importi al cornuti bene, a tutti si fa palese da se, 
per poco che si consideri come nei tigli delle classi più basse della 
società, per difetto di mente o di cuure di chi dovrebbe educarli e 
correggerli, prenda forza la caparbietà, I' ira. il dispetto e 1' insoffe- 
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imiliaiUì doli' umana dignità, c molte eagi 
id inimicizie e calunnie, ad ingiurie «a ferir, 
irebbero spesso temerò die fesse ancora 

nostri occhìj nella tremenda invasione del |. 
maggiori le sue Titti me per gli errori e 
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perenzioni popolari. E in questi tempi medesimi avvengono casi pei 
quali v' fi da bruciar ili vergogna e da umiliarsi, clic l'umana ragione 
aia cotanto debole, o piuttosto si lurpcmenlc viziata o lanio barbara- 
mente soffocala e dislrulta. 

E quella che altri osa ancora chiamare beala ignoratila sentiamo 
ogni giorno di quali frutti È copiosa là dove è tuttavia più generalo 
e profonda: I' uomo e la donna di costumi ferini c selvaggi; incerta 
la proprietà; feroci le passioni; frequenti lo risse e le uccisioni; sco- 
nosciuto il senso del giusto; immaginazione disordinala; accoppiamento 
dei simboli più opposti: le corna della iettatura e gli Agnusdei; la 
croco ed il pugnale: uslcnlala cslerioritìi di religione, alti nefandi della 
più efferata barbarie. 

So mai, buoue giovani, vi accada di leggere o udire quel die ov- 
viene oggi slesso nella più bella parte d' Italia, piangete di dolore, 
ma compatite gli a a tori di quegli alti disumani: e lo sdegno, che non 
può non suscitarsi nei vostri cuori, rivolgetelo contro coloro i quali 
con arti scellerate e nefande, colla più fina e studiata malizia costrin- 
sero quelle misere popolazioni [iella più oscura ignoranza; contro ehi 
porge esca continua all' acccudiiccnlo di passioni selvagge, e fate voli 
perche a quello mentì abbujalo dall' errore splenda presto qualche 
raggio di verità. Oh quando !a donna sarà educata alla vera pietà e 
al sentimento del giusto, apprenderà a' figliuoli che vero amore di 
Dio non può scompagnarsi dall' amore degli altri uomini; che ogni 
alto crudele è contrario alle divine e umane leggi; nÈ alcuna armerà 
di stile il figlio od il marito, perchè lo pianti nel petto de' fratelli, 
ma no disarmerà colui che, trascinalo da perfidi inganna lori, lo impugno. 

A voi, buoue giovani, feci qoeslo rapido cenno dei mali gravissi- 
mi della ignoranza del popolo pel sentimento di dolore che stringe il 
cuore all' orrendo spettacolo del brigantaggio, e perchè voi, conoscendo, 
almeno per ombra, alcuno di quo' mali tristissimi, prendiate ad amare 
più vivamente il vero, a stimar meglio la vosira destinazione nella 
società, ad apprezzar degnamente il bene della istruzione, a trarne il 
maggior profitto per voi, e a valervene ad utile altrui. 

Che so già vi dissi che per deholezia della donna si è diffusa nelle 
moltitudini copia grande di errori, vi accennai pure clic per opera 
della donna dovevano estirparci; di che sarà merito e vanto principale 
delle scuole femminili. E pensando alle parole di più d'uno dei nostri 
Ministri della publica Istruzione, che sarebbe stalo felice, quando 
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me, purché i 
donna; nel qi 
che vi propoli 



di poc 



umorà d'istruire i fanciulli e le fanciulle 
a frotte li vedala oziosi, cenciosi, sguajali 



di qua' Lor 

nei modi c nelle parole, luridi d'anima e di corpo, insolenti, corro Iti 
c corrullori, crescere por Unir poi negli ospedali, nelle carceri o nel 
palinolo. Ella, contenta di poco, si recherà nel più remolo e disagiato 
villaggio, e sostenuta dall' affollo al bene e dal sentimento di compie- 
re un dovere impostole dalla Provvidenza, vl diffonderà quelle cognizioni 
e quo' principj d' amore, di rettitudine e d'onestà, a' quali sarebbero 
stati chiusi per sempre i cuori di quo' rozzi abitatori. 

A (ulti sarà fatta conoscere la semplice e vera realtà delle cose; 
e come questa semplice realtà, considerala nelle cose fisiche, gioverà 
grandemente al futuro benessere Tisico de' fanciulli; cosi la semplicità 
del vero nelle cose morali sarà di grande allettamento alla virtù. Alla 
quale vien guidalo 1' animo dei giovanetti dalle prime abitudini di 
decenza, d'ordine e di lavoro; dalla fede di mia immanchevole ricom- 



pei 



opei 



dall' i 



dei propri doveri; e dagli esempi di bontà della madre, 
delle sorelle, delle maestre, colle quali egli passa i primi anni della vita. 

Vedete, giovani egregie, che poche e semplici cose sono queste, a 
cui tutti i fanciulli possono essere educali; e con queste sole può 
migliorarsi, può rigenerarsi una nazione. 

E chi è destinato ad operare con più efficacia quesla rigenerazione? 
Tale altissimo ulicio (lo ripelo) 6 affidalo alla donna; e a compierlo 
non vuoisi pompa, non apparalo, non ostentazione, non forza straor- 
dinaria d' ingegno; esso si compie nella modesta scuola elementare; 



j della 



iella 



I pil 



vi\\»s 



Chi poi devi 
vi iì eie d' Italia) sono lo giovani che hanno mode 
sono priori palmento le giovani che frequentano I 
io ho per certissimo che la publica murale, i 
popolo, la sociale convivenza abbia ad avvantaggi 



ole normali; ed 
i progresso del 
sommamente di 
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ztonc; 13 puroliis li: nicoonuudo col [ìiiì vivo dui cuore a tulli i nostri 
.Magistrali, c perchè mi vi sono consacrino con lutto [' affetto e con 
tulle. lo [iodio min forze. 

. tanto i 



ingannerà io i 
naturali in noi le di suoi 
clic e bello, ciò che 6 1 
conduce al bene a alla 



<fCB 



speranza? Ma non sono 
a seguire c ad amare ciò 
giusto ed onesto? Ciò clic 



ftr i 



dui 



scuole normali raggiungeranno il tini; ili questa istituzione, che è ap- 
punto il vero, il buono, il giusto c I' onesto? 

La buona indole dolio giovani, la cultura dogli affetti più cari e 
generosi, l' esercizio della ragione, la docilità dodi animi, I' abitudine 
.'Ila vita modesta e laboriosa mi l'anno sicuro di non ingannarmi; e 
prova certa e diletta ce ne porgon quelle che a voi furono compagne 



Pr- 



; qut 



iella 



i Cil 



lidus 



nella 
] fan 



io ai bene cenimaja di giovinette. Potrei io 
dubitale che voi non sarete per imitarle? E che lutti i .Municipi, ve- 
dendo ogni di crescere ì buoni fruiti delle scuole già aperte, non ne 
apriranno di nuove? E che non crescano gli Asili nelle città, e non 
se ne istituiscano nei villaggi e nello borgate? 

l'or quelle tra voi che saranno Maestro veggo aperto un campo 
spazioso, nel quale diffondere quei principi di heue che sarai! fonda- 
mento della futura piu=peni;i della nostra patria. 

La riuscita poi di voi tutto spero abbia ad esser tale da conse- 
guirsene questi due effetti: elio a ciascuna debba venire reputalo a 
pregio 1' essere stala educata nella Scuola Normale; e che nella nostra 
Provincia I' istruzione più generale del popolo abbia ad avere princi- 
pio dalla creaziune ni questo Isiiiulu. Né noi dovremmo insuperbircene: 
clic ove a ciò si pervenisse, e Insegnanti e discepolo potrebbero dir 
solamente di aver fallo il proprio dovere, e renderne grazie al sommo 
Iddìo, e a quel Re che coli' una roano abbatte e disperdo i nemici 
d' Italia; coli' altra, mediante il favore alla publica Istruzione, no 
solleva il popolo alla dignità dì libero e civile. 
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